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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 11 gen
naio 1956, n. 3, concernente l'a:umento ·del prez
zo dei contrassegni di Stato per re-cipienti con
tenenti prodotti alcolici e la disdplina· ·della 
produzione e del commercio del vermouth e 
degli a.ltri vini aromatizzatJ.,' 'con le seguenti 
modificazioni: 

All'articolo 1, il secondo comrnn è sostituito 
dal seguente: 

I prezzi dei contrassegni di Stato per i reci
pienti contenenti liquori o acquaviti indicati 
nel decreto ministeriale 30. dicembre 1952, 
escluse le ·a-cquaviti di vinaccia (grappa), son:o 
stabiliti nelle seguenti misure: 

fino a litri 0,100 L .. 15 
da litri 0,250 » 15 

» 0,500 » 25 
» 0,750 » 35 
» 1,000 » 40 
» 1,500 » 55 
» 2,000 » 70 

al terzo co·mma, alle parole: lire 50, sono 
. sostituite le pa1·ole: lire 15. 

L'articolo 6 è sostituito clal seguente : 

dazione complessiva, effettiva e potenziale non 
inferiore al 10 per cento in volume. 

Esso deve essere presente nel prodotto nnito 
in percentuale '11on · ih.feri6re a] 7'5:-~'per · cento 
in volmne, 'fatta ecce~iorie p~t _:{' i.v:erÌnoùth 
qualificati secchi per i quali detta percentuale 
è ridotta al 70 per cento. 

·N ella preparazione dei vini aron1atizzati è 
amme~so l'impiego, come ·:prodotto ba.se, di 
vermòuth o di 1narsala non speciale, purchè in 
percentuale rispettivamente non inferiore al 

. 95 ·per cento ' ed :~Jl'80 per cento in. voiume. 
N ella preparazi·one dei vini aromatizzati è 

permessa l'ag·giunta ·di alcool etilico rettificato 
ad almeno 95° o di acquavite di vino B~d al
Ineno 65°, eli rfiltrato dolce, di 1nosto· muto, di 
mosto concentrato, eli saccarosi·o, di caramello 
(sa-ccarosio bruciato), nonchè delle sostanze 
perm.esse . dalle vi·genti disposizioni atte a con
ferire al prodotto oèlori e sapori estranei al 
vino, i quali devono essere nettamente perce
pibili per via organolettica. 

Per i -r1ini aromatizzati n1essi in commercio 
con la denominazione « aperitivo a base di 
vino » o « an1ericano », è consentita anche la 
colorazione con cocciniglia od oricello od altri 
coloranti, permessi dalle vigenti disposizioni · 
sanitarie. 

All'articolo 7, a! secondo cormna, alle pa-role : 
non inferiore a 5, sono sostituite le parole: 
non. inferiore a 4; al terzo co·mma, alle parole : 
rispettivamente a 7, sono sostituite le parole: 
rispettivamente a 6. 

All'aTticolo 8, 1Jrirno cornma, alle parole: 
La vendita al .pubblico .di estratti e di es- deve essere se1npre presente l'assenzio, tranne 

senze, a.nche se . non contenenti alcool, idonei. · che· il vroclotto non sia, sono· sostituite le pa
alla prrep-arazione di vini vermouth ed altri role : devono essere sen1pre presenti le arte
vini aromatizzati, è consentita· soltanto in re- misi e, tranne che il prodotto sia. 
cipienti contenenti -dosi atte alla preparazione 
familiare di non più .di un litro di prodotto. 
; Su tali recipienti deve essere applicato l'ap~ 
posito·. contrassegno .eli Stato di cui ·al terzo 
_çomma .~eil'articolo l. . 
· · I trasgressori sono puniti còn la pen:a della 
an1menda -da lire 20.000 a lire 500.000 oltre 
la confisca del prodotto. 

L'ajrticolo 6 è sostituito clal seguente : 

N ella preparazione dei vini ar01n.atizzati 
deve essere impie·gato vino nazionale di gra-

All'articolo 9 sono S01Jpresse le parole: e di 
particolare gravità. 

L'.ari:'i.colo 10 è ·sostituito dal seguente: 

. La produzione a scopo_ ·eli vendita e l;ilnhot
·tigliamento ·per la vendita · dei vini arbmatiz
zati sono consentiti soltanto a coloro che ne 
abbiano avuta licenza dal Ministero dell'agri
coltura e delle foreste, di concerto con quelli 
dell'industria e commercio e delle finanze. La 
licenza per l'esercizio della produzione o del-
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l'ilnbottigliainento è concessa ad ogni stabili
Inento a te1np.o indeterrnii1ato ed è soggetta al 
paga~mento a favore dell'Erario __:___ secondo le 
1nodalità che verranno stabilite con decreto del 
Ministro delle finanze,· di concerto con quello 
dell'agricoltura e delle foreste- per ogni anno 
solare. o sua frazione, di un dirittç> commisu- ' 
r.ato alla _potenzialità di produzione o di imbot- : 
tiglian1ento nella 1nisura di liTe 10 mila per ' 
quantità :fino a ·500 ettoJitri annui, di l lire ; 
2Ò mila per quantità fino a 1.000 ettolitri, di : 
lire 40 mila da oltre 1.000 fino a 2.000, di lire 
80 mila da oltre 2.000 fino a 5.000, di . lire , 
150 mila oltre 5.000 ettolitri. 

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, 
di concerto con quelli dell'industria e COlTin1er
cio e delle :finanze può sospendere per non più 

Sui recipienti deve essere applicata una eti
chetta resistente, sol_idan1ente ·nssata, reca.nte: 

a) la denominzione «vino aromatizz-ato.·», 
o « vennouth >), o « aperitivo a base di vino », 
o « vino chinato », o « vino aron1atizzat_o .al
l'uovo », a seconda dei casi; 

b) la capacità del repiciente e la grada
zione alcoolica e zuccherina del contenuto. E 
aminessa una tolleranza di mezzo grado in più 
o .in 1neno rispetto a . quella indicata, purchè 
venga rispettata la grada·zione alcoolica n1i
nima prescritta; 

c) nome o ragione sociale della ditta inte
stataria delle licenza dello stabili:mento orve il 
prodotto è stato imbottigliato e indirizzo di 
quest'ultimo. 

di due mesi o revocare la licenza nei casi di L'imbottigliatore è responsabile a tutti gli 
infrazione alle disposizioni del presente de- effetti della regolarità del prodottò imbotti-
cretl) senza pregiudiz.io delle .altre penalità. gliato 'e della veridicità delle indicazioni èo'q.~ 

Il provvedilnento di sospensione è definitivo. tenute nell'etichetta. 
Le disposizioni del presente articolo non si Le indicazioni obbligatorie prescritte nel 

applicano ai marsala speCiali ad eccezione di presente articolo debbono essere leggibili ·ed 
quelli ad aron1atiozzazione amara. . · ' indelebili; sui recipienti da due litri, da un 

Oon decreto del Ministro. dell'agricoltura e litro e da mezzo litro esse dovranno apparire 
delle foreste, di concerto con i Ministri delle in caratteri di altezza non inferiore a tre mil-
finanze e dell'industria e commercio saranno lin1etri e due di larghezza per quelle di cui 
emanate le norme per· il rilascio delle lice!1ze alla lettera a); e di due n1illimetri di altezza 
di cui al presente articolo. per 1,5 di larghezza per quelle di cui. alle let

All'articolo 11, ulti1no cornrna, sono soppres
se le paTole : di cui al pYin1o co1nn1a del pre
sente articolo. 

L'm·ticolo 13 è sostituito dal seguente: 

Salvo le disposizioni di cui al successivo .aTti
colo 15, i vini aromatizzati possono essere con
servati fuori dello stabilin1ento di produzione 
o eli in1bottigliamento e circolare soltanto se 
confezionati · 'in reCipienti di ·capacità: 

l) di due litri; 
2) di un litro; 

. 3) di mezzo litro; 
4) riòn superiore acl un decilitro. 

Per le capacità dei recipienti è consentita la 
tolleranza del 5 per cento in più o in meno. 

I recipienti devono essere 1nuniti di un con
trassegno di Stato, applicato in :rp.odo tale da 
impedire che il contenuto possa essere estratto 
Renza la rottura del contrassegno stesso. 

tere b) e c). 

Le indicazioni obbligatorie cmnprese· quelle 
prescritte per il prodotto estero all'ultimo -com
ma dell'articolo 19, possono :figurare, anzichè 
sull'etichetta principale, su un talloncino· si
tuato sul recipiente nella stessa faccia ··. della 
etichetta principale. 

Per i flaconcini di capacità non superiore 
ad .l decilitro, una p.arte delle scritte _ obbli
gatorie potrà lfigui are anzichè . stùla. -etichet
ta, sulla capsula o sul tappo, o comunque .sulla 
chiusura. 

In ogni caso le iscrizioni. obbligatorie pos
sono ess.e·re .smaltate, impresse, stam·pate o .al
trimenti permanentemente apposte sul red-
piente. · 

Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano ai marsala speciali diversi da qw:dli 
ad aron1ati.zzazione .amara. 

Sotto vigilanza fiscal€· permanente presso i 
produttori è consentita la preparazione di vini 
aromatizzati, diluiti con non oltre il 50 per 
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cento di acqua gassata (semplice o di soda) a 
condizione che il loro imbottigliamento venga 
.eff.ettuato im. recipienti non supe:riori ad l de
cilitro e pu:v.chè l'anidride carbonica disciolta 
sia tal·e -da assicurare una ·pronunciata efferve
s-cenza all'atto della stappatura del recipiente 
-e .del versamento d.el · liquido e la gradazione 
alcoolica svolta resti compresa tra 1'8 ed il 
12 per e.ento in vol'ume. 

Per q.u-e·sti prodotti la denominazione di cui 
alla pree-edente lettera a) ·dovrà essere com
pletata dalla parola « soda ». 

D.orpo f/artic.olo 13 è •aggiunto il s:egwente a;r

tico.lo 13-:bis: 

Il Ministro per !'.agricoltura e pe:r le foreste, 
di concerto .con quelli per l'industria e com
merda e per le finanze, può autorizzare la ven
dita di, prodotti tipici in redpienti caratteri
stici, :per ·un periodo .di tem-po non superiore a 
tre a'.lllli dalla entrata in vigore della presente 
legge, da tenere sul banco di me.scita, forniti 
di .apposito rubinetto, alle ditte che almeno da 
10 anni abbiano usato tali recipi·enti per la di
stribuzione dei prodotto. 

Tale autòri:?:zazione può essere ,concessa : 

1a) .per qruantitativi :non ·superiori a quelli 
venduti in taii recipienti e calcolati in hase alla 
.media annua dell'ultimo triennio ~ 

b) purch€ i r-ecipienti vengano muniti di . 
sigilli .che non consentano la reintroduzione del 
liquido; 

c) purchè i recipienti possano essere riem
piti soltanto presso la fabbrica di origine sotto 
vigilanza fiscale e non possano Circolar~ pieni 
che dallo stabilimento di produzione al riven
ditore autorizzato alla mescita, il quale non po
trà tenere in funzione nel proprio esercizio 
·che un solo recipiente di tale genere. 

I contrassegni di Stato saranno applicati al 
tappo superiore dei recipienti. 

All'.articolo 14, dopo il primo comma è ag
g1Jumt0' i,Z segue~te: 

I contrassegni di .Stato nei recipienti di ca
pa-cità superiore ad un litro avranno valo:re 
proporzionale al -contenuto dei recipienti . .stessi. 

All'amtiCiokJ 17, -S1e.cando, comma, 'alle p·ar.01le : 
recipi-ente da un litro o da m-ezzo li.tro, sono 
,8Jos.titwite .Ze pi(JJrole: recipiente da due 'litri, da 
un litro o da mezzo litro. 

Dop~o l':a.rtico'bo 21, è ·aggiwnto ìl segwente a;r

tìeolo ·21-his : 

Con il decreto p:r.evi.sto dagli articoli 10, ul
timo comma, e 11, ultimo comma, saranno sta
bilite le norme relativ-e· alla disciplina del pre- . 
levamento dei campioni .per l'analisi dei prodotti 
previsti dal Capo II d·el presente decreto. 

L'articolo 23 è ·sostituito (Lal s.e![Juente : 

Per lo smaltimento dei veronuuth e dei vini 
:qromatizzati, nonehè degli estratti ed essenze 
di cui aU'arti·eolo 4, .già in ·commercio e gia
centi presso gli -stabilimenti di produzione e 
di imbottigliamento alla data di entrata in vi
gore ~el prese:Q.ie decreto, è :concesso, dalla 
suddetta data, un termine di sei mesi, elevato 
a 12 mesi p-er quelli in :bottigli-a. 

IÈ conc-essa altresì una tolleranza di sei mesi 
per. l'applicazione· delle nuove -caratteristiche di 
composizione del prodo-tto destinato all'estero 
e di diciotto mesi per l'attuazione delle norme 
contenute negli articoli 10, 13, 15, 16, 17, 18 

· e 19 del presente· decreto. 
L:a corresponsione -del prezzo del contrasse

gno di cui all'articolo 14 ha effetto dal ID luglio 
1:956 ·e, per i vermouth e vini aromatizzati 
·contenuti in recipienti diversi da queHi elen
cati nell'articolo ' 13, il p'rezzo, nella misura di 
lire 20 a litro, deve essere corris,posto secondo 
le modalità che saranno fissate co11 deereto del 
Ministro delle finanze. Ai contravventori alla 
norma del .presente comma si applicano le san
zioni previste dall'articolo 17. 
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ALLEGATO. 

necTeto-legge 11 gennn~.o 1956, n. 3, pubblicato nella Gazz;etta Ufficiale 
n. 14 del18 gennaio 1956. 

IL PRESIDENTE DELLA RE.PUBBLICA 

Visto l'articolo 77, comma secondo, del'la Costituzione; 

Visto il regio decreto-l·egge 9 no~-en1:bre 1933, n. 1696, convertito 
. nella lEgge 25 gennaio 1934, n. 224, concernente la disciplina deUa pro

duzione e del con1mercio dei vermouth, .e successive modificazioni ; 

Visto il regio decreto 8 aprile 1935, n. 7 45, riguardante la disciv·lina 
della produzione e del commercio d·egli aperitivi a base di vino, e .successive 
modificazioni ; 

Visto il regio decreto 4 ottobre 1935, n. 2164, di approvazione d·el 
regolamento p·er la ·esecUzione ,delle leggi sul vermouth e sugli aperitivi 
a base di vino e success~ve modificazioni; 

Visto il decreto Ministeriale 20 settembre 1950 che d~termina l·e 
caratteristiche e il prezzo dei -contrassegno di Stato pe::.· i condi2ionamenti 
p eT la minuta vendit1a1 degli estratti per la pr:eparazione di liquori; 

Vista la legge 4 noven1bre 1950 n. 1069 i."ecante norme re'lative al 
· territorio eli .pro~luzione ed alle caratteristiche dei vini tipici denominati 

t( marsa-la >> ; 

Visto il decreto Ministeriale 30 dicembre 1952 che moditica i tagli 
del contrassegno di Stato per i recipienti contenenti liquori, spirito puro e 
a·cquaviti; 

Visto il decreto-:legg-e 3 dicembre 1953, Ii. 879, Cùlivertito in legge 
con la legge 31 genna1o 1954, n. 3, concernente 1nodificazioni ::~.ll'imposta 
di fabbricazione e ai diritti erariali sugli alcoli; 

Vista la le-gge 31 luglio 1954, n. 561, concernente la difesa della 
genuinità dei vini e dell'aceto; 

Ritenuta la straordina-ria nec-essità e l'urgenza di emanare nuove 
nonne concernenti l'aumento del prezzo qei contrasse-gni di Stato per 
tecipienti conhmenti prodotti alcolici e 'ta disdp1in.a della produzione e 
del comn1ercio del verm·outh e degli altri vini aromatizzati; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla ;proposta del Ministro .per l'agrico;ltura e per le foreste, di con
certo con i Ministri per il bilancio, per il tesoro, per le finanze, per l'indu
stria e com-mercio, per il commercio con l'estero e per 1a -grazia e giu
>tizia; 

N. 1406 - 2. 
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DECRETA: 

CAPO I. 

Prezzo clei contras-seg:ni eli Stcito 
per recipienti contenenti prodotti akolici. 

Art. l. 

I prezzi dei contrassegni di .Stato per i recipienti conteuenti spirito 
non denaturato, di cui :all'art. 13 del decr·eto-legge 3 dicnmhre 1953, n. 879, 
convertito in l:e·gge con la legge 31 :gennaio 1954, n. 3, sono mod~·ficati come 
::;egue: 

fino a litri 0,100 L; 20 
·da litri 0,250 .» 50 
» » 0,500 » 100 
» » 0,750 >> 150 
» » 1,000 » 200 
» » 1,500 » 000 
» » 2,000 » 400 

I ·prezzi dei contrassegni di Stato per i recipienti contenenti liquori 
o acquaviti indicati nel decreto Ministeri1a1le 30 d1cen1bre 195~ bOno stabi
liti nelle seguenti misure·: 

fino a litri 0,100 L. 10 
da litri 0,250 » 10 
» » 0,500 . / » 15 
» >> 0,750 » 25 
» » 1,000 » 30 
» » 1,500 » 45 
» » 2,000 » 60 

. Il prezzo dei contrassegni di Stato lJer i recipienti contenenti estratti 
cd essenze per liq~ori, anche se non contenenti alcool, indicati nel decreto 
1\'Iinisteriale 20 settembr-e 1950, è stabilito in L. 50 per ciascun contras
segno. 

Art. 2. 

Per .i contrassegni di Stato in consegna ~ai fabbricanti ed agli imbot
tigliatori che alla data di entrata in vigor:e del pr:esente decreto non SOJ+O 
stati ancora qpplicati ai recipienti conten~9nti S1Jirito non denaturato-, 
liquori ed acquaiViti, estratti ed essenze per liquori, è dovuta la diffe
renza fra il prezzo stabilito nel precedente artico:Io ·e il prezzo già corri
sposto. 
· · A tale uopo i fabbricanti e gli imbottigliato-ri devono denunciare, al 

('Ompetente Uffi·cio tecnico delle imposte di fabbricazione, entro quindici 
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g·iorni dalla data di ·:entrata in vigoT,e del presente decreto~ i contrassegn-i 
f!etenuti a tale data. N ella denuncia deve essere indicato distintan1.ente 
per tipo e taglio il numero .dei contrassegni anc.ora non aprplioati. 

L'Ufficio tecnico delle ilnposte di fabbricazione eseguite le verifiche 
di cmnpetenza notifica l'a·mmontare deUa .so·m1na dovuta che dovrà ·essere 
versata alla competente Se·zione provinciale di tesoreria entro venti giorni 
dalla data della notifica. 

Art. 3. 

Chiunque omette di presentare o pres.enta oltre il termine stabilito 
!a denuncia di cui all'articolo prec€d·3nte è punito con .ta penct pecuniaria 
da due a dieci vo:lte la somma dovuta. 

La p;ena peeuniaria è ridott,a1 ad un decimo quando sia stata presen
tata denuncia ~riconoseiuta regolare entro i cinque giorni successivi ai 
quindici stabiliti dall'art. 2. 

CAPO II 

Disciplinr:L della ·pr.odu.zione e del corrl!lnercio 
dei vini vennouth e cleg·li altr ~ vini aromatizzati .. 

Art. 4. 

E' vietata ·la vendita al pubblico di estratti ed essenze, anche se non 
contenenti alcole, atti alla pre.pa~razione -di vini vermouth ed altri vini 
aromatizzati. 

I tr,a.sgressori .sono ;punit i con :la pena :d.ell'amrDenda da L. 20.000 a 
L. 500.000 oltre la confisca dél prodotto. 

ATt. 5 .. 

Sono «vini aromatizzati» i v:ni ;speciali aventi un con.tenuto in 
==tlco1e inferiore al 21 per cento in volu1ne, costih~iti in .prevalenza da 
vino a.ddi~ionato o non di alco•le e di s:accarosio nonchè di sostanze per
m-esse dalle vigenti disposizioni per l,a, tutela dell'igiene e della sanità 
p·ubblica, atte a conferire al prodo~~to particolari odo-r1 e sapo-ri estranei 
al vino. 

Salva dirversa disposizione le nonne del pre . .,ente decrEto si a.pplicano 
ai vini aromatizzati deno·minati « marsale speciali» soltanto quando ·non 
eontra·stino con le :disposizioni della bgge 4 novembre 1950. n. 1069. 

Art. 6. 

Nella preparazione dei __vini aromatizzati deve .es.sere imviegato vino 
nazionale normale, di gradazione co·.nplessiva, ·eff.ettiva e potenziale non 
inferiore al 10 per cento in volume. 
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Esso cl2ve Essere presente nel prodotto finito in p-ercEr,tua1e non 
inferiore al 75 per cento in volun1e, fatta eccezione per i ve'nnouth qua
lificati secchi per i quali d-etta percentuale è ridotta al 70 per cento. 

N ella pr.Eparazione dei vini armnatizzati diver;si dal vt:rniouth è 
a1nmesso l'in1piego, come prodotto ba,se, di vermo~th o di ~marsala non 
speciale purchè in percentuale rispettivamente nou inferiort: al 95 per 
cento ed all'85 per cento in volume. 

Nella preparazione dei vini aromatizzati è per-messa l'aggiunta di 
alcole etilico n~ttificato acl aln1eno · 95° o di ~acquavite di vi ne ad ahneno 
65n, di filtrato dolce, di mosto 1nuto, rriosto concentrato, di saccarosio, di 
caramello (saccarosio bruciato) nonchè delle sostanz.e perm·esse 'dalle 
vigenti disposizioni :atte a conferire al prociotto odori e sar_) ìi·r est~ainei 
ai vino, i quaE devono essere nettamente percep.:.bili p-er , .. , a organolettica. 

Per i vini arom.atizzati messi in commercio con l.:1. denominazione 
(/ aperitivo a base di vino » o « an1eric,ano » è c·onsentita and~.v la colora
zione· con cocciniglia od oricello. 

Art. 7. 

Nei vini aromatizzati il contenuto effettjv'O di alcole deve ess-ere 
non inferiore al 16 per cento in volume, ed il contenuto in zuccheri com
plessivi, es.pres.si ·come zucchero invertito, non inferiore ai 14 g-rammi per 
100 centimetri cubici. Nei vermouth qualificati secchi il contenuto minimo 
ò alcole è elevato al 18 per cento e il conténuto in zuccheri L-Omplessivi 
non può eccedere i 4 grammi. 

Nella preparazione d-el vermouth .deve essere in1piE-g::1ta u::ta quarntità 
rU a-lcole etilico rettifi·cato o di ·acquavite di v1no fruenti di r~gime age
volato di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 6 ottchre 19·1S, n. 1200, 
non inferiore a 5 e non superiore ad 8 litri anidri per ettclitrc> d.i prodotto 
finito. 

Nella prepar,a,zione del vermouth secco i limiti predetti .sono el·evati 
rispettivamente a 7 € a 10 litri anidri. 

I vjni aromatizzati all'uovo devono avere il cor1tenuto minimo in 
zuccheri compl:essivi espressi come zucchero invertito di 25 grammi per 
cento centimetri cubici. 

Art. 8. 

Il nome di.« vermouth » è riservato al vino la cui tradizionale carat
terjstiea 'a:ron1atizzazione è stata conseguita con l'~mpie~o di uua miscela 
di sostanze tra le quaii .deve ess·ere .sempre '!_)resente l'a:sse:az..1.o, tranne 
che .il prodotto non sia destinato alJa esportazion:e vers0 Pw·~i che non 
ne consento l'impiego. . 

Il nome di « aperiti-vo a base di vino » è ri.servato ai vili' mnaricati. 
Il nome di «vino chinwto » è riservato ai vini i ru: caratte-ri orga

nulettici derivano in modo predominante :clall2. corter.:,cia cl i china. 

Art. 9. 

Chiunque produce o detiene a scopo di com·mercio, conuner::;ia o pone 
altrimenti in -circolazione, vini aromatizzati non ·corrispondenti alle prescri
zioni •stabilite nei precedenti articoli è punito con l'amn1enda eh lire 20.000 
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per ogni ettolitro di prodotto o fraz ione dello ste.sso, e la pena non può 
cs.sere inferiore alle lire 50.000. 

In caso ·di recidiva e di particobre gravità si apphca anche l'arr-esto 
:~g cinque .a. trenta giorni. 

Quando l'infrazione consjst:.: in. uno scarto ,_·,elle grrl.d?.zim 1 prescritt2 
non superiore ad un grado di aloole ed un grmr.mo di z ucche:r-o la pena è 
clfJl'ammenda da lir·e 30.000 a lire 100.000. 

Art.10. 

La procl~zione a scopo di vendita e l'imbottigliamento per l•a1 vendita 
dei vini aromatizzati sono consentiti soltanto a coloro che ne abbiano 
ricevuta licenza dal lVIinistero dell'agricoltura e foreste, di concerto con. 
qu·ç:Jli dell'industria e con1mercio e .delle 'finanze. 

Il taglio fra vini ,2..rmnatizzati è considerato' ad ogni effetto come 
operazione di produzione. 

La licenza per l'esercizio della produzione o dell'imbottigliamento è 
roncess8, ad ogni stabilin1ento a· tempo indeterminato ed è soggetta al 
pagamento a favore dell'Erario - secondo le modalità che V€rr•anno sta
hilite con decreto del Ministro per le finanze di concerto con quello del
l'agricoltura ·e le· foreste - per ogni anno soiar€ o sua frazione, di un 
diritto commisurato alla potenz1a1ità di produzione ·O di imbottigliamento, 
nella mis•ura di lire 20.000 per quantità ·fino a 1.000 ettQlitri annui, di 
lire 40.000 da oltre 1000 fino a 2000, di lire 80.000 da oltre 2000 fì.no 
a 5000, di lire 150.000 oltre 5000 ettolitri. 

Il lVIinistero d-ell'agricoltura e foreste, .di concerto con quelli .dell'in
dustria e com·mercio e deHe finanze, può sospendere per non più di due 
n1esi o reyocare la licenza nei casi di infrazione alle disposizioni del 
pres€nte decreto senza pregiudizio delle altre penalità. 

Contro il provvedimento di sospensione non è ammesso ·akun gra
vame. 

Le ~ispos-izioni del presente articolo non si applicano ai marsala spe
ciali ad eccezioni di quelli ad aromatizzazione amara. 

Con decreto d-el Ministro per l'agricoltura e per le foreste, di concerto 
con i Ministri per le finanze e :per l'industria e commercio saranno ema
nate le norme per il rilascio delle licenze .di cui al presente articolo. 

Art. 11. 

La preparazione dei vini aro1matizzati di cui al precedente articolo 
può €ssere fatta anche in stabiJi.mènti dai quali si estraggono vini nella 
cni pr·epa-razione non è consentito l'impiego del saccarosio e dell'alco:le. 
In tale caso la conservazione dell'alcol€ e dello zu'cchero deve avvenire 
in n1agazzino fiduciario e le aggiunte al vino devono es.sere eff.ettuate 
sotto· vigilanza, contemporaneamente o dopo la .definitiva concia con tutte 
lE' sostanze arOlnatiche ed amaricanti. 

I .produttori e gli ilnbottigliatori debbono tenere aggiornato, in ogni 
stabilimento, un registro di produzjone ed un registro di imbotti.glia
m€nto. 
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Col decreto di cui all'articolo 10 verranno stabilite anche le norme 
per la vigilanza della preparazione dei vini aron1atizzati di cui al primo 
comma del presfmte articolo e per la tenuta dei registri di produzione 
e di in1bottigliamento. 

Art. 12. 

Chiunque, senza la prescritt~ licenza, produce o imbottiglia a scopo 
di vendita i prodotti di cui al presente decreto è punito con l'ammenda 
di lire 50.000 per ogni quintale di prodotto, ma [a pena non può essere 
inferiore a lire 500.000. · 

Se 1a licenza è stata negata, revocata o sospesa, la pena è dell'arresto 
fimo a tre mesi. 

La stessa pena si applica per la· evasione alle norme di cui al primo 
comma dell'articolo 11. 

La infrazione alle· norme ·di cui al secondo comma dell'articolo 11 
8 punita con l'ammenda' da lire 300.000 a lir.e 1.000.000. 

ATt. 13. 

Salvo le disposizioni di cui al successivo articolo 14 i vini aromaitiz
~~ati possono essere conservati fuori dello i;tabilimento :di produzione o di 
imbottigliamento e circolare soltanto se confezionati in recipienti di ca
pacità: 

l) di un litro-; 

2) di mezzo lit~o; 

. 3) non surperiore ad un decilitro. 

Per le capacità dei recipienti è consentita la tolleranza :del 3 per cento 
jn più o· in meno, elevata al 5 per cento per i flaconcini non superiori a 
nn decilitro. 

I reci.pienti .devono essere muniti di un contrasse:15no di Stato appli
cato in modo ta~le da impèdire. che il contenuto possa essere estratto 
senza la rottura del contrassegnò stesso. 

Sui recipienti dovrà ess·ere applicata una etichetta resistente, soli
damente fissata, recante: 

a) la denominazione «vino aromatizz1ato », o « vermouth », o· « ape
t:itivo a base di vino », o «vino chinato », o « vino aromatizzato all'uovo ~,; 

a .seconda dei casi ; 

b) la capacità del redpiente e la gr.a~dazione alcoolica ·e zuccherina 
del contenuto. È ammessa una tolleranza di mezzo grado in più o in meno 
rispetto a quella indicat:;t, purchè venga rispettata la gradazione pre
bcritta; 

c) nome o ra:gione sociale della ditta intestataria della licenza dello 
sta-bilimento ove il .prodotto è stato imbottigliato e indirizzo di quest'ul
timo. 

L'imbottigliatore è responsabile a tutti gli effetti della regolarità 
de-l prodotto imbottigliato e della veridicità- delle indicazioni contenut€ 
su11a etichetta 
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Le indicazioni obbligatorie prescritte nel presente articolo debbono 
'2.~sere ben leggibili ed indelebili; sui recipienti da un litro e -da mezzo 
litro esse dovranno apparire in caratteri di altezza non inferiore a cinque 
millimetri e 2,5 di larghezza per quelle di cui alla lettera a.); e di tre 
millimetri di altezza p.er 1,5 di larghezza quelle ·di cui alle lettere b) e c). 

Per i flaconcini .di capacità non ·superiore ad un decilitro, una .parte 
:~elle scritte obbligatorie potrà fi.gurare anzi~hè sulla etichetta, sulla 
capsula o sul tappo, o co-munque suHa chiusura. 

In og.ni caso le iscrizioni obbligatorie possono es.sere smaltate, im
presse, stampate o altrimenti permanentemente apposte sul recipi~mte~ 

Le di'Sposizioni del presente articolo non si ;a·pphcano ai marsala spe
ciali, diversi da quelli a·d aromatizzazione amara. 

Art. 14. 

I contrassegni di Stato di cui all'articolo precedente saranno forniti 
dal Ministero delle finanze al prezzo di lire 20 J;>er i recipienti da un litro 
e di lire 10 per quelli da niezzo ·litro e di lir·e 5 per quelli di capacità non 
superiore a un decilitro. 

·Le caratteristiche .dei contrassegni saranno stabilite con decreto del · 
::M:inistro per le finanze. 

Art. 15. 

La spedizione ed il trasporto dei prodotti di cui .all'articolo 13 pos
sono ess·ere effettuati in recipienti di qualsiasi capacità e tipo purchè 
avvengano: 

a) da·gli stabilimenti di produzione o dalle ;dogane di confine ai ma
g::~.zzini di imbottigliam.ento; 

b) dagli stabilimenti di produzione ad altri stabilimenti di produzione. 
p·er l'ultimazione d.ella lavorazione e rilavorazione; 

c) dagli stabilimenti di produzione all'esportazione. 

Sui recipienti dovranno tuttavi,a essere .chiaramente indicati il nome 
della ditta produttrice, l'indirizzo dello stabilimento di produzione ed il 
'!lUmBro della sua licenza, nonchè il nome 'della ditta destinatarla, l'indi
rizzo ed il numero della li-cenza dello stahilhn·ento di destinazione. 

Art. 16. 

I trasporti dei prodotti di cui all'articolo precedente, comunque e :da 
chiunque effettuati debbono ess.ere giustifica~i da apposita bolletta di 
legittilnazione èmessa sçrtto il controllo dell'autorità finanziaria, che darà 
diritto al ricevente di ritirare i contrassegni di Stato per l'imbottiglia
mento. 

La suddetta bolletta dBve essere staccata dal bollettario rilasciato 
dà.lla autorità ;finanziaria che, una volta esaurito, dovrà essere restituito 
~ quest'ultima. 

La bolletta che ha se·guìto il. carico .deve essere cons·ervata dal desti
Datario· a documentazione del' registro di imbottigliamento di cui 1a·l comma 
.'::uccessivo. 
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Con il decreto di 'cui all'articolo 10 verranno stabilite nonne circa la 
composizione, la distribuzione e la conservazione dei bollettari e delle 
bollette, e circa l'emission-e delle bollette medesi1ne. 

Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo ed a quello 
precedente sono punite con l'ammenda di L. 50.000 per ogni ettolitro 
o frazione di prodotto e si applica inoltre la confisca a ·norma dell'arti
colo 240 del Codice pen.al_e. 

Nei casi più gravi e·d in qùelli di recidiva si applica l'arresto da Cinque 
giorni· a tre mesi. 

Art. 17. 

Negli esercizi' per la yendita e nei locali annessi, anche se destinati 
ad · abitazione, i vini aromatizzati,. esclusi i marsala sp-eciali .ad aroma:
tizzazione non amara, non possono essere detenuti che nei recipienti 
prescritti nell'arti colo 13. 

Nei locali autorizzati alla mescita è consentito tenere aperti per ogni 
marca e tipo di prodotto non più di un recipiente da un litro o da mezzo 
litro per ogni banco di mescita. · · 

Le violazioni alle disposizioni di cui agli articoli 13 e 14 ed a quelle 
del presente articolo ~sono punite con l'ammenda da L. 20.000 .a L. 200.000, 
che viene raddoppiata in caso ·di recidiva, sempre che non costituiscano 
violazioni al succ-essivo articolo 18. 

Art. 18. 

Chiunque detenga VIni aromatizzati, esclusi i marsala speciali ad . 
aromatizzazione non amara, non confezionati a norma del present-e decreto, 
in luogo diverso dallo stabilimento autorizzato alla lo-ro produzione od 
al loro imbottiglia1nento è punito con lé p-2ne stabilite dall'articolo 16. 

Art. 19. 

Le disposizioni del pre,sente decreto si applicano anche al prodotto 
importato dall'estero. 

Sulle bottiglie importate già confezionate, che devono rispondere a 
tutti i requisiti prE·scritti per quelle nazionali devono essere apposti i 
contrassegni <di Stato da parte dell'importatore,. sotto vigilanza della 
Dogana. 

L'importatore deve essere Ihunito di licenza di imbottiglian1ento ·ed 
è considerato a tutti gli effetti come imbottigliatore. 

Le doganè, pri1na d.i ammettere all'importazione partite di vini aro.ma
tizzati provenienti dall'estero, prelevano da esse de·i campioni · che ~sono 
sottoposti ad analisi a . cura del cOinpetente Laboratorio chimico delle 
dogane, allo scopo di accertar·e che riS!pondano· all-e dispo.sizioni del pre
sente decreto ed a quelle generali sui vini. 

'È esentato 9a tale forn1alità il prodotto che venga presentato alla 
importazione accompagnato da un c-ertificato di origine attestante tale 
risponde11za, gradito al Governo italiano. 
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Sulle etichette principali del yermouth importato dall'estero o su 
appositi talloncini posti sotto l'etichetta principale, dev'essere riportato 
in caratteri ben leggibili -ed indelebili, di fonnato .non inferiore a milli
metri 5 di altezza e 2,5 di larghezza, l'indicazione « venmouth estero » ed 
il nome e l'indirizzo del produttore straniero. 

Art. ·20. 

È in facoltà 'del Ministero dell'.agricoltura e foreste,. ~i. concerto -con 
quelli dell'industria e commerc-io, delle finanze e del commercio con 
l'estero di consentire la preparazione di vi:ni aromatizzati compresi i 
n1arsala sveciali destinati alla espnrtazinne in difformità delle norme 
vigenti per il mercato interno, purchè in modo ris.pondente alla legisla
zione del Paese di destinazione. 

La p;reparazione dei prodotti; in questo caso, può essere fatta soltanto 
sotto vigilanza finanziaria, con alcole· e saccarosio· nazionàli in cauzinne 
o in temporanea importazione. 

I prodotti così preparati devono essere spediti dagli stabilimenti 
direttamente all'estero o ai depositi dnganali e non potranno essere 
nazionalizzati. 

Le disposizioni del pres-ente decreto si applicano anche nei punti 
franchi e nelle zone franche. 

Art. 21. 

Sono abrogati : 

l) la lettera D) dell'articolo 50 del regio decreto r luglio . 1926, 
n. 1361; 

2) il regio decreto-legg·e -9 novembre 1933, n. 1696, 0onvertito in 
legge 25 gennaio 1934, n. 224, portante nonne per la di,sciplina della 
preparazione e del comr.aercio del vermouth; 

3) il regio decreto-legge 19-aprile-1934, n. 773, recante disposizioni 
complementari del precedente; 

4) il regio decreto 8 aprile 1935, n.' 745, recante norme per la 
disciplina della produzi,one e del commercio degli aperitivi a base di vino; 

5) il regio decreto 31 dicen1bre 1936, n. 2464, portante dis,posiz~·oni 

complementari al regio ~decreto precedente; 

6) il regio decreto 4 ottobre 1935, n. 2164, poitàp:te norme· per la 
esecuzione delle norme precedenti ; 

7) il fiegìio decreto 15 dicembre 1936, n. 2287, portante modifìca
zioni del precedente. 

Art. 22. 

Per quan~o non ·è espressamente previsto nel presente decreto si 
applicano le disposizioni contenute nel r·egio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 2033, convertito in legge 18 marzo 1926, n. 562,' e successive 
modificazioni. 

La misura delle ammende di cui agli articoli 4, 9, 12 e 17 è stabilita 
in deroga alle norme del Codic-e p€nal~e e successive modifìcazioni, 



A.tti Parla-mentari - 14- Senato della Repubblica - 1406 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 23. 

Per lo smaÙ;imento dei vermouth e dei vini aromatizzati già in· com
mercio o giacenti presso gli stabi11menti di produzione e di imbottiglia
mento alla data di entrata in vigore tdel presente. decreto, è conces,so, 
dalla s-uddetta data~ un termine di giorni nov.anta elevato a dodici mesi 
per quelli in bottiglia. È concessa altresì un.a toUeranza di sei mesi .per 
l'applicazione deUe nuove caratteristiche di composizione del prodotto 
destinato all'estero e per l'attuazione deUe norme contenute negli arti
coli 10, 13, 15, 16, 17, 18 e 19 del presente decreto. 

Art. 24. 

Per tutto il periodo in cui non hanno· attuazione· le norme contenute 
nel presente decreto continuano ad aver-e efficacia le disposizioni corri
spondenti abrogate dall'articolo 21. 

Art. 25. 

Il presente decreto entra in vigiore il giorno della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta ufficiale deUe leggi e dei decreti della Repuibblica italiana. È 

fatto obbligo a chiunque spetti di o,sservarl~o e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1956. 

Visto, il Gumrdasigilli : MoRo. 

GRONCHI 

SEGNI - COLOMBO - VANONI -

GAVA- ANDREOTTI- CORTESE

MATTARELLA - MORO. 




